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stalo  trimostro, 
i. Tole!. Interurbano Vienna 0G: 


na 


irazio, 
zar 


no. — Le dichia- 


Parlamento ital 
tro degli esteri 


potenze, d 
Yenne riconosciuto, 

lo che riguarda Menelik, l'on. 
spontanea= 


Per que Ù) 
‘Blanc ricorda come egli. abbia 


italiane, protestando eterna fedeltà ed ami- 
cizia; protezione che gli venne accordata, a 
Patto che rispettasso la legge sul mercato 
diogli schiavi, e per la quale soltanto rinsoì 
na divenire Negns, Ch'egli poi abbia, in se 
‘guito, dimenticato le sue promesse @ i stoi 
giuramenti, mattenendo rapporti con i tra- 
ditori, è provato in modo sicuro dalla sua 
‘corrispondenza con Batlia Agos e con ras 
Mangascià, che cadde în nostro potere. 
Presenta quindi il libro verde sulla politica 
coloniale e nota che l’Italia si è ‘accordata 
pienamente con le autorità anglo-egi 
Venire ad una più pratica deli 
confine settentrionale dell’Africa it 
Riguardo alla Francia osserva che il go- 
verno della vicina republica ta lealmente 
‘sconfessato coloro che sì pretendevano suoi 
agenti alla Corte di Menelik ed ha preso 
inisure energiche per impedire che dalla 
parte di Obok vengano importate armi e 
munizioni in Etiopia. 

In quanto alla Russia, questa ha formal- 
mente dichiarato di non a in Abissinia 
che interessi di carattere religioso. 


L'on. ministro prosegue, dicendo di nu- 
trive piena fiducia nell' avvenire della 
colonia, mercà il procedere ‘solidale della 


Inghilterra, per il quale, dal mar Rosso 
fino all'Oceano Indiano, è assicurata una 
solida base ad eventuali operazioni interna- 
zionali, e conchiudle affermando che la 
colonizzazione Eritrea non ha nulla a 
temere. 

rdo il 


pretendere 
i Nega che 
siamo di fronte all’alternativa : o aspettare 
Menelik con Varme al.piede o andarlo ad 
attaccare nello Scioa. Tutt'al più mandere- 
mo qualche rinforzo al generale Baratieri, 
mel caso che Menelik venisse realmente ad 
attaccarci (applausi). Le r 
‘gole interrogazioni sono rimesse ad 
seduta. 
Nella seduta pomeridiana, 
“gimento di interrogazioni dî 
continua la discussione dei 


dopo lo svol- 
poco rilievo, 
proyedimenti 


ROMA 25 (N). La Yribunae la Iuforma 
Jodano ampiamente le dichiarazioni del mi- 
nistro Blano. 

La situazione parlamentare in Au- 
stria. — Un discorso del dott. Plener. 
EGR 25 (B). Oggi il dott. Plener, nell’ac- 
‘comiatarsi tlalla Camera di commercio, 
tenne un discorso, accolto da lunghe e ca- 
fonî, nel quale toccò e a 
Vivi tratti illuminò la nascita e lu fine della 
povera coalizione. Parlando del ginnasio 
sloveno di Cilli, osservò giustamente che il 
partito liberale tedesco non doveva pren- 
dersela, da principio, tanto a cuor leggero 
@ dare così poca importanza ad una que- 
stione, che col tempo e cogli ultimi avve- 
nimenti ne assunse fanta; da creare una 
muova e strana situazione parlamentare. 
L'oratore disse che, siccome egli non era 
disposto neppure ad accettare una soluzione 
d’accomodamento in detta questione, stimò 
meglio e più giusto per lui non assistere 
oltre allo svolgersi della presente situazione. 

Dichiard poscia che, ritirandosi dalla vita 
del Parlamento e abbandonando quindi î 
suoi elettori per accettare un posto dello 
Stato, che l’imperatore gli conferi: 
ceva cosa più conforme col suo 
ricco di attività, di quello che se 
ritirato totalmente a vita privata. 

Non senza profondo dolore - conchiuse 
egli - mi vedo costretto a questo passo; 
però io nutro fermissima speranza che il 
partito liberale tedesco, conscio della sua 
forza e dei suoi doveri, saprà riguadagnarsi 
in avvenire il posto importante che nello 
Stato gli appartiene. 


L'alleanza franco-russa. PARIGI 25 
(B). Secondo il Zyaro, che afferma di sa- 
perlo da fonte attendibile, nel trattato tra 


la Francia © la Russia non sarebbe în al- 
cun modo precisato il casus. fdbederis. Am- 
beane le nazioni, dunque, sarebbero bensì 
alleate, ma senza condizioni di sorta. 

A questo proposito il New York Herald 
publica oggi un'intervista che un suo cot- 
rispondente ebbe con un ministro russo, il 
quale avrebbe dichiarato che l'alleanza e- 
siste da un pezzo e che venne firmata già 
nell’agosto del 1891, dopo Je festose acco- 
glionze fatto alla lotta francese a Kron- 
stadt. A questo aggiunse che, dopo l’av- 
vento al trono dello ezar Nicolò, il trattato 
ebbe a subire una modificazione, in quanto 
che si decise di unirvi una convenzione 
militare. Del resto - sempre secondo il mi- 
nistio russo - l'alleanza non avrebbe altro 
scopo all’irifuori di quello della vicendeyole 
Îlifesa, in caso di attacco. 

La mi ione abissina a Pietrobur- 
go. PIETROBURGO 2 L'ambasciatore 
francese ha visitato la missione abissina. Il 
rrincipe Dampto gli rimise l'ordine di Sa- 
omona- conferitogli dal. Negua, 

Le visite della famiglia imperiale 
russa, PIETROBURGO 25 N). Si scrive 
da Pietroburgo che l'imperatrice Alessandra 
crede di potersi sgravare per la fine di 
settembre o per il principio di ottobre. 

Ilslutto di corte per Ja morte \dello ezar 
Alessandro finisce col 1. novembre di que- 
l'anno © prima di quel giorno Ja coppia 
imperiale ‘uon fard, s dubbio, alcuna 
visita di etichetta alle corti vicine. Anzi, a 
questo proposito, è interamente eseluso che 
qualche nd. una corte amica possa 
avvenire prima della ventura primavera. 

Appena finito l’anno di lutto, la commis- 
sione, nominata appositamente; si radune; 
per concretare i preparativi necessari. alla 
incoron à subito mano ai lavori. 
L’incoronazione luogo a Mosca verso 
la fine d'aprile 0 verso i primi di maggio 
dell’anno venturo, e solo dopo di essa lo 


czar, accompagnato. probabilmente dalla fa |} 


miglia imperiale, si recherà a visitato al 
cune corti amiche, 
Goluchowsi ISCHL 


e Hohenlohe. 


25 (N). Oggi il ministro degli esteri conte 
icevuto in udienza 
a durò un'ora e 


Goluchowski è 
dall'imperatore. L’ udie: 
mezza. Domani si reche) 


visite ,, principe) Ho- 
lenlohe, che si trova colà in rip: 

i recisamente a questo cr 
due eminenti uomini ogni carattere politico 
© si dice essere esso un semplice atto di 
siccome, fu una cortesia l' udienza 
‘accordata, giorni sono, dall’ imperatore al 
1rinsipe Hohenlohe. 

Disordini in Bulgaria? BELGRADO 
25 (N). Qui corrono voci che a Sofia e in 
molti altri luoghi della Bulgaria siano ‘av- 
venute serie manifestazioni contro. il prin- 
cipe Ferdinando è contro il ministero Stoi- 
low. Si parla anzi di sollevazioni addivittura 
‘oluzionarie. (Queste notizie vanno però 
accolte con riserva, mancando finora .la 
conferma ufficiale. 

LLI nfale ritorno di Baratieri 
BRINDISI 25 (N). Il generale Baratieri è 
giunto a bordo del Cleopatra, accolto dalle 
autorità civili e militari e da immensa folla, 
che lo acclamò entusiasticamente. E’ ripar- 
tito subito per Roma. 

Il prefetto gli consegnò un dispaccio del 
ministro Blanc, contenente affettuosi saluti. 
Fu accompagnato, sino al limite della fron- 
tiera dal prefetto, dal sottoprefetto di Brin- 
disi e dai' sindasi di Lecce e Brindisi. Nel 
momento della partenza; la signora del co- 
lonnello dell'84° fanteria gli portò il saluto 
delle mogli degli ufficiali del reggimento. 

I processi contro Giolitti. ROMA 2 
(N). La Tribuna scrivo che i ministri 
lianno deciso di portare alla Camera le sen- 
tenze della Corte di cassazione sui processi 
Giolitti, chiedendo che siano rimesse agli 
uffici, riservandosi dî fare le loro proposte 
quando la commissione riferirà in proposito 
alla Camera, 

il socialismo nell’esercito telesco. 
BERLINO 25 (N). Contrariarmente alle voci 
rizioni 


oggi si comunica ufficialmente, che disposi 
zioni vennero prese, a questo proposito, gii 
da lungo tempo, e che in questi. giorni 
nulla successe di speciale importanza. 
Una lettera di Ruggero Bonghi. 
ROMA 2: . L'on. Bonghi, del quale si 
annuncia il quasi completo ristabilimento, 
scrive una lettera a Cavallotti difendendosi 
dagli ultimi attacchi a cnì fu fatto segno 
e dice clie della presente situazione sono 
colpevoli un po’ tutti. 
rr———————————_—_——_—__=È 


Le uve passe alla Camera greca. 
ATENE 25 (B). La Camera ha approvato 
delle ‘uve passe; 

La festa delle Annette. Una vecchia 
tradizione cittadina vnole che al Boschetto, 
tenga un grande festival în onore delle 
Annette. C'è forse qualcuno che ricordi un 
schetto, con bande e fuochi artificiali? 
anche ieri la festa ci fu, con affollato. con 
fra gli applavsi dei convenuti. DT 

Sant'Anna, del resto, si celebra oggi in 
E’ un nome dolce e gentile che appartiene 
a molte giovanette, a molte. signore, 
un nomé universale che non conosce diffi? 
renza di casta, che può re aristocratica; 
ganti come nelle casette modeste, come È 
mezzo alle classi lavoratrici. La fantasia, 
mutargli la desinenza, a furia di vezzeggia= 
tivi, di diminuitivi, di diminvi egÌ 
Poche sono lo Anne, molte le Annette, 14 
Annettine, le Nine, le Nani, Ie. Nucci, 1 
Nanon, Ninon, hon, Nanny, Nancy, 
chi più, n’ha ne metta, 
sulla etimologia del nome di Anna, rispo: 
che esso deriva dall'ebraico  Channa, che 
etimologia dice che il nome: di Anna derîvà 
dall'imperativo del verbo latino annare; chè 

te, almeno per oggi, non. vorr 
il cervello per sapere la. giusi 
re una lieta giornata. 

All'’etimologia anzi-esse non ci annell 
volentieri gli auguri.dei parenti, delle ami- 
che e degli amici, gli omaggi e i' ricordî 
delle Annette, clio il Piccolo conta di certo 
fra le sue cinquantamila. lettrici, ‘si abbia 
tutti gli auguii. 

Blargizioni alla Lega Nazionale. 

nale: Dal Punto franco: Lavorate, ri 
sparmiate. raccogliete per la Lega nostra, 
4 soci, soldi 40; per una cena non pagata 
al sig..X. Y., fior. 1, 
colti fra in lieta brigata di Capodistriani, 
soci di quella Unione Gionastica, lieti Mi 
'Prento e Riva, f. 4.18. 

Pertinenza al Comune, I’ stato ac- 
Antonio Corsi. 

Il Comune e la Società d'Aurisina. 

Esecutivo di costringere la Società Acque- 
dotto d'Aurisina al mantenimento del con- 
Macello, modificando la conduttura, sia col 
trasportarla ad un livello più basso, sia col 
fondo comunale N. Cat. 198, un serbatoio 
della capacità di almeno 40. m.8, facendo 
propenso di affittare quel fondo a condizioni 
molto miti. 
cere la morte, avvenuta ierlaltro a Vienna, 
dell’egregio dott. Sebastiano Ventura, fra- 
che era addetto quale medico allo Stabili- 
mento di cura Trencin-Teplitz, erasi recato 
miciliata colà. Colpito da crudele malattia, 
soccombette în pochi giorni. Eta uomo col- 
Inedico chiara rinom: Ai parenti le no- 
stre condoglianze più sincere, 
Oggi, a mezzanotte, il picoscafo del Lloyd 
Saturno partirà dal molo S, Carlo per Va- 
di tariffa, 

Le nozze d'oro del telegrafo. Il 14 


oggi îl progetto di legge sull’ esportazione 
E FATTI VARI 
alla vigilia del giorno di Sant' Anna, 5 
estate senza la festa delle Annette al Bo- 
corso, e la brava orchestra bolognese sonò 
una grande quantità di famiglie triestine. 
molte sartine; a inolte: dont del popolo. BU 
borghese e plebeo, figurare nei salotti elesi 
il capriccio, o la muda, si sbizzarriscono 
giativi, di storpiature, di infrancesature 
Annite, le Netty, e poi ancora la Nanneti 
Matilde Serao, interpellata recentementè 
yuol dire Lontà, grazia, garbatezza, Un' 
vorrebbe dire nuota verso 6. Comunque, 
zione del nome, la cui ricorrenza fatà 
ranno importanza. Ma. accoglieranno più 
delle persone care. La numerosissima schiera 
intanto, di buon mattino, il più sincero fra 
Gi sono pervenuti a favore della Lega Na- 
soldi 50; per Ja morte di una defunta, da 
A favore della Direzione centrale: Rab- 
accogliere 1° cari amici di Trieste, 
cordata la pertinenza al Comune al signor 
La Delegazione municipale ha incaricato 
tratto relativo alla fornitura dell’acqua al 
costruire sul colle di Servola, e cioò sul 
conoscere alla stessa che il Comune sarebb 
Decesso. Apprendiamo con vivo dispia 
tello dell'on, Salvatore Ventura. Il defunto, 
a Vienna presso una sorella, che trovasi do- 
tissimo, di mente illuminata e godeva quale 
Linea del Iloyd Trieste-Venezia. 
nezia, assumendo passeggeri e merci a prezzi 
di questo mese, mentre tutta. la Francia 


celebrava la sua festa nazionale, che corri» 
sponde alla data della presa della Bastiglia, 
Umano, 


la più grande vittoria del diritto 


LA BELLA GIULIA 
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— Speravo di aver prodotto in' lei una 
certa impressione, a forse vi è più dispetto 
che altro nel suo amorazzo per quel dottore 
senza un soldo. 

— Dispetto? 

Ma sì — affermò il conte con grande 
fatuità. — Ella contava chie io l'avrei cor- 
teggiata e che l’avrei ricoperta di compli- 
menti, insomma che mi sarei mostrato ga- 
lanto — tutte cose dalle quali mi 
sempre astenuto. — Non le compren 
mi sembrano affatto ridicole. 

— Eppure, per cere alle donne, non 
è inutile fare il galante o il premuroso, e 
Mmostarsi amabile con loro. 

7,0! oh! io sono un uomo serio. 

Giò che cerco è una sposa e non ho 
bisogno di sedurla. Quando ella mi cono- 
Ecerà mi apprezzerà. L'amerò seriamente e 
Sia detto fra noi, io ho sempre considerato 
la donna come un essere inferiore, come 
Un fanciullo senza giudizio e senza ragione 
che ha bisogno di essere guidato, non 
adulato o messo su di un piedistallo. Eppoi 
10 non ho frequentato molte donne. 


— Voi siete un uomo savio e ponderato, 

— Lo spero bene! Ma ritorniamo al 
nostro soggetto. Che cosa farete còn la 
signorina d’'Esparre? 

— Domani andrò a ritirarla dal collegio. 

— Benissimo. 

— E la condurrò in casa mia. 

— Perfettamente, 

— Dove voi le farete un po’ di corte. 

— Andiamo, procurerò, per farvî piacere. 

— Io le dirò che lei deve sposarvi. 

— Farete bene. 

— Mercoledì, leggeremo il testamento 
el conte. Ho dato appuntamento per quel 
Giorno, alla figlia naturale di Luciano. 

— Così va bene. 

— Giovanna le consegnerà i centomila 
franchi da prelevarsi dal suo patrimonio, 

— Questo s'inter.de, 

= Poi stabiliremo il giorno del matri- 
monio. 

— Ottimamente. 

— Siamo d'accordo? 

— Non potremmo esserlo meglio. 

— Allora, buona sera. E' tardi e voglio 
partire domani di buon'ora per San Mauro. 

Hl conte di Noinville si alzò. 

— Ancora una parola — diss'egli. 

— Che volete? 


i E fotto le mie scappate come tutti 
ngorani, come tutti gli scapoli; ma senza 
ezionarmi agnessuna donna in particolare 


PrentSI uscirefdalla cerchia degli amori 


— Le parlerete del suo 
e del dottor Dauray? 

— Non glieno dirò una sillaba; altri- 
menti sembrerebbe che dessi importanza a 
ciò che non ne ha affatto, e che volessi 


piccolo. intrigo 


il che è sempre un torto, 
iò non esiste ‘e non deve 


esistere, + 
— Voi siete un uomo del mio carattere! 
— esclamò il signor di Noinville  conten- 


Si 


tà suggerisce, appi 


tissimo. 

E pensando di non potere aggiungere 
altro di più lusinghiero, si ritirò, contento 
di sè stesso, come sempre, e molto sodis= 
fatto dal signor Ferté, il che, gli accadeva 
raramente; quando si trattava di un altro. 


XL 
La collegiale. 


A San Mauro dei Fossati; in via..., esiste 
un vasto collegio di giovanette, diretto dalle 
suore dell’ordine del... 

Questo collegio, veduto di fuori, rassomi- 
glia a tutti i collegi dello stesso genere — 
vale a dire che ha nello stesso tempo della 
prigione e della caserma, con la sua im- 
mensa facciata grigia e triste, e con le sue 
finestre protette da una inferriata, alle quali 
non si vede mai comparire nessuna testa. 

Il suo ingresso principale sì apre sur vin 
vasto giardino pieno di alberi e molto ben 
tenuto, il cui muro di cinta raggiunge quasi 
la linea ferrovia di Vincennes, 

Il vasto edifizio si compone di due piani, 
che sono occupati dalle educande e dalle 
suora, 

Al disopra vi sono le soffitte destinate 
ai domestici. L'interno risponde, come il 


di fuori, al tipo noto di tutte le case di 


casuno 0 ben pochi hanno ricordato che 
ppunto în quel giorno si compieva il 50.0 
miversario della posa del primo filo elet- 
‘ico, la più grande conquista della civiltà. 
Cinquant'anni fa, e precisamente il 14 
luglio, in presenza dei signori Brégnet, 
‘quillet, Regnanlt dell'istituto di Francia e 
(i qualche alto funzionario dell’amministra» 
zione, ebbero luogo le. prima trasmissioni 
di dispacci che siano state fatte col tele 
grafo elettrico in Francia. I fili della prima 
linea telegrafica, erano posti lungo la fer- 
rovia da Parigi a Nantes. 

Le correnti elettro-magnetiche — di- 
chiara con ammirazione un reporter di quel 
fempo — hanno perfettamente. viaggiato e 
hanno riprodotto 1 segni di tutta una cor- 
rispondenza in qualche minuto, colla rapi- 
dità del fulminel> 

Qualche anno più tardi, l'Europa intiera 
era coperta di un'immensa rete telegrafica, 
consacrazione di quelle prime esperienze. 

Notizie musicali. — Attorno al 
«Merone: di Boito. Scrive IZ Corriere 
della Sera: 

La notizia che il Nerone è finito ha 
fatto il giro deì giornali per la settima 
yolta, se non erriamo. nel computo. Noi 
siamo stati riluttanti a pubblicarla perchè, 
francamente, ci mancava un serio. affila- 
mento che la notizia fosse questa volta più 
positiva di quello che altre volte non fosse 
stata, e poi perchè il laconico annuncio 
non risolveya due gravi dubbì che ci si 
presentavano. Sarà rappresentata presto 0 
no la nuova opera? La lima insaziabile 
ilel suo autore non vorrà lavoravo an- 
cora per parecchio attorno allo spartito 
finito ? ù 

La risposta autentica è mancata e il buio 
regna ora più che mai attorno al Nerone. 
Ma, visto che il pubblico mostra d’ intere: 
sarsene tanto; vogliamo. raccogliere anche 
l’ultimo aneddoto su questo argomento, 
spigolandolo da un giornale francese. E 
giacchè la provenienza dell’ aneddoto ce la 
chiamo a questo il bollo 
con cui tutte le invenzioni francesi sono 
segnate «S, G. I. G.» e ci guardiamo bene 
dal garantime l’autenticità. 

La spinta a finire il Nerone sarebbe 
danque stata data a Boito da Giu: 
Verdi. Qualche mese fa. Boito av 
proposto a Verdi due tele di libretti: il 
Purgatorio è V'Inferno, cavati dal poema 
di Dante. Verdi avrebbe dichi: 
principio che non aveva voglia di sobbar- 
carsì ad un lavoro di grande impegno oche 
per ora preferiva divertirsi con composizioni 
di minor mole. 

Ma, dopo una lunga di: ione, Verdi 
avrebbe detto ridendo: «Bene, bene; quan- 
do tu avrai finito il Nerore, potrai portarmi 
îl nuovo libretto». Il gran maestro pensava 
con ciò di aver rimandato ogni cosu alle 
calende greche. 

Ma dopo poco tempo si rivide dinnanzi 
il suo poeta con un voluminoso spartito. 
Sedutosi al piano, Boito sond dalla prima 
nota all’ ultima il suo Nerone e Verdi non 
tralasciava di manifestare la sua ammirazio- 
ne, la sua gioia: 

«Ma ì contratti si fanno o non si fanno», 
avrebbe detto Boito, interrompendo le 
manifestazioni gioiose del maestro, e_ gli 
avrebbe posto sotto gli occhi... il Pur- 
gatorio. ì 

Vera o non vera che sia, la storiella è 
geniale, Tornando al principio, noi però ci 
domandiamo : avremo prima il Nerone o il 
Purgatorio ? 

Agopittura. La gentile signorina Emilia 
Sehoòffmann ha esposto nel negozio Schol- 
lian un quadretto ad ago-pittura, in cui è 
raffigurata una giovane, che attinge della 
acqua a una cascatella per dissetare un 
Annore. L'esecuzione è fine ed esatta e la 
armonia dei colori, bene ottenuta, rende 
simpatico l’assieme. 

Per l'erigoendo Manicomio. Dal sig. 
G. M. Salmona ci sono pervenuti f. 10, a 
vantaggio del fondo per il Manicomio da 
erigersi a ‘Trieste. 

Incanti del Monte di pietà. Col 
giorno di martedì 27 agosto p. v. avrà 
principio nel solito locale a pianoterra della 
casa N. 3 in piazza S. Caterina dalle 84, 
ant. alle 1!/, pom., la vendita dei pegni 
scaduti e non redenti nè rinnovati della 
Gestione 97.a, assunti a viglietto aezurro. 

Le aste proseguiranno sino al totale osau- 
rimento di detta gestione nei giorni di 
martedì e venerdì per i pegni preziosi, e 
nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e 
sabato per i pegni non preziosi. 

Esposizione di prodotti alimentari. 
Ad Amsterdam, dal 31 agosto al giorno 8 
ottobre, sarà tenuto un concorso interna- 


sm 
ghoma di 
tuarî, necrologio, ringrazinmi 


gerente 
soldi 20. enti antioi 


Oggi: S. Anna. - Domani: S. Pantaleone. 


zionale di prodotti alimentari e. d’igiene, I 
prodotti olandesì saranno giudicati da un 
giurì nazionale; i prodotti stranieri da un 
giurì internazionale. IRA: 

Le ricompense da distribui:si agli Espo- 
sitori consisteranno in Gran Premi, Diplomi 
d'onore, Diplomi di medaglie d’oro, d’ar- 
gento, di bronzo e in Menzioni onorevoli. 

Le corrispondenze dovranno essere dirette 
al Segretariato, Palazzo d’Industria, Amster- 
dam, e le schede d’adesione devono essere 
inviate entro il 31 luglio. ; i 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
e depositati al nostro ufficio di Amministra- 
zione, via Nuova N. 21, i seguenti oggetti: 
Un braccialetto d’argento rinvenuto al Ba- 
gno, popolare. — Un libro di consegne. 

Un librettodi servizio edun ventaglio ven- 
nero già ritirati dai legittimi proprietari. | 

Posto di diurnista. Presso il Giudizio 
distrettuale di Capodistria è în concorso un 
posto di diurnista col diurno (ICLMET 
istanze sono da presentarsi alla. presidenza 
del Tribunale provinciale, non più tardi dei 
31 agosto p. v. 

L'arresto del capitano tesoriere 
spagnuolo, truffatore. I lettori r' sorde- 
ranno le famose lettere del non meno fa- 
moso capitano tesoriere dell’ ammata spa- 
gnuola, stato compromesso în una cospira- 
zione politica ed incarcerato a Barcellona, 
colle quali si tentò, e spesso si riescì, a 
truffare ad ingenui somme ingenti di denaro, 

La circolare era sempre dello stesso te- 
nore. Il capitano aveva un tesoro nascosto 
nei pressi della città, ove abitava il desti- 
natario della lettera; i piani necessari per 
ritrovare la preziosa cassetta erano in pos: 
sesso della figlia; la vilfima. designata 
doveva far fronte alle spese di viaggio per 
lei e pol servo ed in compenso del servigio 
reso, avrebbe avuto diritto al terzo della 
somma ricuperata. 

Nella nostra rieste ben pochi albocca- 
rono, ma a Parigi — a mo' d’esempio — 
molti furono coloro î quali spedirono al- 
l’incognito carcerato le somme necessarie 
per far arrivare in luogo l’udorata figlia 
coi pre: piani; ina nessuno, natural 
mente, ebbe mai il piacere di veller com- 
parire nè Puna, nè gli altri. 

L'ingegnoso inventore di questo genere 
di truffa venne finalmente scoperto ed ar- 
restato a Parigi, il centro delle sue imprese. 

Egli è un francese puro sangue, certo 
Pietro Baque, che usava però i nomî più 
sonorî, più promettenti e più spegrwoli, di 
don Arturo do Gusman 0 Juan de Servan- 
tes, e spediva la sue lettere da Barcellona 
mercà la complicità di un compare. 

Per conoscere gli indirizzi delle probabili 
vittime erasi associato, in ogni città d' Eu- 
topa, abili bricconi, cui spettava una per- 
centuale sugli utili dell'impresa. 

Il finto prigioniero questa volta andò 
davvero in carcere poichè il tribunale lo 
condannò a cinque anni, 

Tutto questo però non vuol dire che 
l'impresa sia fallita. Altri certo la rileve- 
ranno e nuove lettere di nuovi capitani 
tesorieri prigionieri, promettenti tesori, awri- 
veranno a solleticare il desiderio di impro- 
visi guadagni di qualche ingenuo e saremmo 
per scommettere che qualcuno ancora cadrà 
nella rete tesagli e spedirà il denaro pel 
viaggio dell’adorata figlia. 

In maro, Il piroscafo del Lloyl Bere- 
nice, în viaggio da Santos per Trieste, lasciò 
ierlaltro il porto di S. Vincenzo. 


(cl 
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Un cenciainolo che scarica muna|, 


gerla di pugnie calci. Verso le 4 pom. 
del 15 corr., in via della Raffineria, il 
cenciaiuolo Antonio Dordolo, di 32 anni, 
da Trieste, incontrata una sua donna, del 
contegno della quale pare non fosse troppo 
contento, afferratala per un braccio, si ciò 
a percuoterla con una foga da ossesso, La 
malcapitata gridava al soccorso e il  gior- 
naliero Angelo Fantini, di 69 anni, che di 
lì passava; entrò în mezzo, nell'intento di 
impedire all’indiavolato cenciaiuolo di con- 
tinuare quella solfa. Ma il Dordolo, ch' era 
un po’ nbriaco 0 cui la voluttà di menar 
pugni o seappaccioni aveva fatto perdere il 
lume degli occhi, abbandonata la femina, 
gli si volse contro come una furia e gli 
assestò un potentissimo pugno al capo, 
apostrofandolo con parole oscene. Il povero 
uomo, a cui quel colpo fere veder le stelle 
e girar la tramontana, poco mancò che non 
cadesse, Intanto la donna era scappata e 
mentre il Dordolo si accingeva a ripetere 
la dose in danno del Fantini, intervenne la 
guardia di p. s. Leopoldo Leiter, di ronda 
in quei paraggi, che, avvicinatasi al cen- 
ciaiuolo, gli domandò perchè ave: 
stato quel pugno al vecchio giornaliero. 
Dordolo rispose con un sacco «d’ ingiurie, 


rangono  talsurato 
"A miimeti 00 °3 alta miimetri. do — Peveto, per ogni riga: di 
Sommercio o industriali soldi 16, comi 

venti’ eco. soldi 50, notizie 


agio, izle. © 
— 0gR1 spazi ti, Avvisi collettivi soldi 2 1a 
cet natio Ea lara! Non sì restituiscono manosoritti. gi 


Totti ! pagnme 
Nom inseriti: Ultici del giornale : Via Nuova N. 21. 


l|contumacia, Si diede lettura 


col Insometre da 7 punti; 
sunlcati, avvisi teatrali e Pansa i more 


avvisi avant 
parola, minima 
uand* anche 


poi, afferrata la guardia al petto, le menò 
alcuni pugni al viso e alla schiena. Infine 
scuotondola con violenza, la gettò a terra 
e tenendole fermo il ginocchio sul petto, 
continuò a colpirla Una moltitudine di 
persone si raccolse în giro. Un'altra guardia 
a nome Schillan, attirata dal rumore, porse 
assistenza al Leiter che si rialzd tutto 
malconcio. Il Dordolo continuò a fare il 
diavolo a quattro, a dispensare pugni e 
calci e a fatica potè essere ammanettato e 
condotto agli avesti. La guardia Leiter, 
venne poi, accompagnata alla Guardia me- 
dica, ove il dott. Strasser constatò. ch'ella 
aveva riportato contusioni al naso, sotto 
l'occhio sinistro, al dorso e alle braccia. 

Contro il Dordolo venne formulata ac- 
cusa per crimine li publica violenza me- 
diante manomissione di persona dell'autorità 
e per contravenzione contro la sienrezza 
corporale, questo secondo titolo în dipendenza 
del pugno dato al Fantini, Il dibattimento, 
in suo confronto ebbe luogo ievmattina; lo 
difendeva l'avy, dott. Padovan. 

Gili chiesa. il presidente: 

— Vi riconoscete colpevole? 

— Mi no, sior! Gnanca per insogno, El 
diga! mi no go fato gnente e che, i, me 
lassi in pas 

— Avete inteso di che siete accusato? 
Sapete che, essendo intervenuto il giornaliero 
Fantini tra voi e una donna, che voi per 
cotevate, e gli avete assestato un pugno? 

— Pol esser anca che ghe gabio dà, ma 
mi no me ricordo. Jero imbriago, quel 
giorno, pien fina i oci. Wa visto qualchidum 
che gho go dà un pugno nì Fantini 

— La guardia Leiter, che, poi, avete 
percosso e gittato a terra, 

— La guardia? Anca sto qua pol esser, 
ma mi no pusso dir nò sì ne no. Mi so 
questo soltanto, ch’el giorno drio me son 
sveià in via igor e no podevo capir andove 
che son. Un tizio che ieva in camara con 
mi me ga dito che son in colegio. Eco, 
sior presidente, adesso el me condani, mi 
no so cossa dir. Se ghe go dà ala guardia 
iora pugni de 

Il teste Fantini dichimnò che il Dordolo 
era un po’ alterato dal vino, ma chie non 
aveva perduto la coscienza di sè. La guar- 
da Leiter non comparve al dibattimento 
perchè ammalata. Fu letto, quindi, il suo 
esame scritto, nel quale, assolutamente e- 
scludeva che il Dordolo, nel pomeriggio del 
fatto non fosse compos sui L'avvocato di- 
fensore, di fronte alla requisitoria del P. M. 
che sosfeneva l'accusa nella sua integrità, 
attese a dimostrare con brillanti deduzioni 


che, volesse ammettere la 
iminante della piena ubriache; în 
ogni caso la contravenzione ox parag. 431 


era insostenibile, perchè il cenciaiuolo non 
aveva adoperato alcun istrumento, contro il 
Fantini che fosse atto a ledere, propriamente, 
la sua sicurezza corporale. Gli aveva dato 
un pugno e anche questo, forse, per isba- 
glio. Chiese l'assoluzione per questo titolo, 
e per il crimine di publica violenza, anno- 
verò le mitiganti della commozione d'animo 
cui il Dordolo era in preda e, se. non 
piena, la quasi totale ubbriachezza. 

La Corte; assolto il terribile  cencaiuolo 
dalla contravenzione suddetta, lo condanoò, 
per il crimine di publica violenza, a 14 
mesi di carcere. 

Un’elvetica. che ad Abbazia sl 
rende infedele. Teresa Speck, di 40 
anni, dal cantone di Appenzell, nella Syiz= 
lo scorso anno abitava in Abbazia, 
ercitanduvi il suo mestierediì ricamatrice. 
bel giorno Rosa Hugenia Adamel le 
consegnò alquanta biancheria perchè vî 
ricamasse il relativo monogramma. La 
Speck vendette tutta la roba consegnatale 
o, per npo; tenne a bada la 
Adamek, dicendole che non aveva tempo 
di condurre a ternine il lavoro; ma, poi, 
insistette per riavere da 
ria anche senza i monogrammi, di 
che l'aveva mandata a Vienna a nna 
sua sorella perchè eseguisse lei il lavoro 
commessole. L'Adamock mosse contro di lei 


denuncia, sulla base della quale venne 
incamminato relativo processo istruttorio. 
Nel suo primo es la Spock sostenne 
che la biancher datale si trovava, 


veramente, a Vienna, presso una sua sor 
ma, in esami successivi, finì per confessare 
di averla venduta. 

Accusata del crimine d'infedeltà, perchè 
la biancheria in parola, secondo la danneg- 
giata, valeva 120 fiorini, venne citata a 
comparire iermattina dinanzi al locale tri 
bunale provinciale. Perd non essendosi 
presentata, il dibattimento fu tenuto în 
degli esami 
scritti della Speck, in uno dei quali ella 
TIE I re 


educazione, che sembrano fabricate su mo- 
dello uniforme, il quale non è punto Vi 
deale dell’allegria e della comodità 

Nel collegio di San Mauro si ricevevano 
le fanciulle dall'età di cinque anni, e vi 
rimanevano fino all'età di diciannove anni. 

Era in questo stabilimento cite Giovanna 
d’Esparre terminava la sua educazione, 

Ella era giunta al limite dell’età, e faceva 
‘parte della divisione delle «grandi», 


Quindi godeva, come le sue compagne, 
di una libertà maggiore di quella che era 
accordata alla divisione dello «piccole». 

Tra i privilegi accordati ai suoi 18 annî, 
bisogna contare quello di poter passeggiare 
in certe ore, in certi viali del giardinc, quel 
famoso giardino che î parenti ammirano 
sempre, e che li separa più facilmente dalla 
loro progenitura. 

Era lì, diciamo noi, che Giovanna  d'E- 
Sparre terminava la sua educazione, ed era 
Il che il suo giovane cuore si era aperto 
all'amore — grazie a quel famoso giardino 
nel quale le era permesso di passeggiare, 
e grazie ulla signorina Andreina di Beau- 
mont, sua amica, — altrettanto bionda per 
quanto Giovanna era nera, e che, molto 
svelta, senza essere più esperta di Giovanna, 
aveva soffiato sul fuoco, con le sue chiac- 
chiere e con la sua audacia di giovinetta 
romanzesca, e aveva convertito in un vero 
incendio la piccola scintilla che forse sa- 
rebbe rimasta a lungo sotto le ceneri. 

Non per nulla, al collegio, Gioranna e 


Andreina erano state soprannominato: «le 
inseparabili», 


Ora, da questa intimità, abbastanza fre- 
quente tra le giovani.della stessa età, della 
stessa educazione e di temperamento diffe- 
rente, era risultato che Giovanna aveva do- 
yuto comprendere ben presto lo stato del 
suo cuore, di fronte a Roberto. 

Prima di tutto, era Andreîna che era stata 
notata dal giovane medico, gettando uno 
sguardo nel giardino dove passeggiavano le 
due ragazze, quando passava il treno clie 
le conduceva, due volte per settimana, da 
sua madre, la vedova Daubray; il quale treno, 
nelle vicinanze della stazione di S. Mauro 
rallentava abbastanza la sua corsa, perchè 
fosse facile di non perdere nessun gesto, 
nessun particolare della fisionomia dei viag- 
giatori. 

Era Andreina che aveva indovinato istan- 
taneamente quello sguardo, partito da due 
begli occhi, giacchè vedeva tutto, quella 
pazza di Andreina, e con una rapidità ver- 
tiginosa, si rivolgeva a Giovanna D'Esparre, 
e non alla signorina di Beaumont. k 

Fra Andreina che aveva svegliato - 
tenzione della sua amica, punto la sna cu- 
riosità, spronato quella civetteria naturale 
ad ogni figlia d'Eva. Era Andreina che a 
poco a poco aveva riscaldato l'immagina- 
zione, poi il cuore di Giovanna, e che, 
quando Giovanna, nella sua innocenza, îgno- 
rava ancora la natura del sentimento; al 
quale ella cedeva, le areva detto; 


— E° l'amore! 

Al che Giovanna; sorpresa e nello stesso 
tempo dolcemente commussa, udendo questa 
parola che colpiva le sue orecchie per la 
prima volta, rivolgeniosi a lei, le aveva 
risposto : 

— L'amore! Como puoi spiegare così un 
sentimento che io stessa che lu provo, non 
so defi! 

— Precisamente, aveva replicato Andreina 
col suo fare di superiorità, non si defini 
scono bene altro che i sentimenti che non 
si conoscono. 

__Ella ripeteva con. disinvoltura, come se 
l’idea fosse stata sua, qualche frase letta 
od inteso non importa dove. 

— Allora, tu sai che cosa sia l’amore? 
— aveva esclamato Giovanna, guardando la 
Sua compagna con un misto di curiosità 
ardente è di candido rispetto, como avrebbe 
guardato un viaggiatore cho ‘ritornasse da 
paesi lontani. 

Ed Andreina, rialzando la' sua bella testa 
bionda, aveva risposto : 

asi 

— E chi ti ha resa così sapiente? Haî 
amato? Ami forse ? 

— Oh! no! soltanto, conosci Enrichetta? 

— Enrichetta... sì. quella che noi chia- 
miamo la Creola, perchè è nata alla Marti- 
nicca, e che ha occhi e capelli neri come 
chiostro, ed un colore di arancio maturol 


(Continua) Arturo Arnould 
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Ò vino, clegli constatò proveniente da con-|Cle si aggirava fra gli alberi in modo s0-!‘priesto, n 5l indirizzo all Piccolo. 5 RE E I a e 
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4 mattina comparve dinanzi ni|N- 7. ieri nel pomeriggio, cadendo, riportò | fiorini di dote ciascuna. Mi vennero rifiu- |M! glie Barriera 125. dolo al Piecolo,. ‘342 L:'50,000,L. 15.000, Prossima estrae 
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È ciò la Corte lo condannò, in via di straor-|vatala, constatarono che ella. grondava san- —.=. Chiusa uffic, segna: Frau- Giovanoti cho servi per quattro anni nella | fi ero Hilri loltere: Farsi nora AB reso 
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upponeva sì fossero. diretti | Antonio Pacor, d'anni 26,. fr 


tanti, e che si { 
in 


abi | Tenders in Dochets.-—, Vendite ‘8000, compresi stanza ammobiliata, cventualmente 2 
Ni RN Sie Morea nre At iagj rotta ammobil lata; | crentualmer Spedizioni I una verdure, pe gi Tonnglite 8410 - Cap, GEORGE MITOHEL, 


alla volta di Udine. Ieri, oceupandoci di|tante in yia Commerciale N. jeri poco | tiéana aconsegnada qualungne. porto E.M.0. - I « Negozio Polli Gio- | è atteso qui circa la metà del p. v. Agosti 
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